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Un gioco di dolcezza per i piccoli del Regno 

Mentre cammini il vangelo di Matteo stupisce il contesto in cui fiorisce questo brano in cui Gesù dispiega il 

sentimento più profondo che abita il suo cuore. Prima ha litigato a distanza con le domande sulla sua 

“grandezza” arrivate dall’eco lontano della prigione dove è rinchiuso Giovanni il profeta. Gesù ne raccoglie il 

piglio e con forza e decisione alza il rimprovero sull’inerzia della sua generazione paragonata a bambini tristi 

seduti ai bordi del gioco della vita. E poi ancora il fuoco di una parola che si fa aspro ammonimento sulla non 

accoglienza del regno: finisci a Sodoma e Gomorra se perdi il dono di Dio nella tua esistenza.  

E poi il cambio improvviso: Grazie Padre… queste cose le hai rivelate ai piccoli. 

Chi vuol e capire la vita a partire dall’uomo di carne ( come dice San Paolo nella seconda pagina di oggi) finisce 

per chiudersi nell’inferno della sua falsa sapienza, pieno ed e-dotto e con– dotto dalla proprie false aspirazioni e 

ambizioni. Quando entro in questa chiusura sperimento davvero che sono “un vero disastro” e riduco la mia 

esistenza ad essere una figura stanca di questo mondo. Vado giù: stanchezza e oppressione sono lo stato in cui 

Gesù legge la deriva chiusa della nostra umanità. Davvero poi la pesantezza del vivere è proporzionale alla per-

cezione di insensatezza della vita. I salmi ogni giorno ci accompagnano ad accogliere questo posto “stanco e 

oppresso” nelle cui sabbie mobili impaludiamo la vita. 

Ma a me che sono così oppresso dal peso della vita viene incontro il Padre:  a sua benevolenza si offre ad irri-

ga re la vita attraverso il canale dell’umanità di Gesù. Lui è il piccolo del Regno che ci dona di diventare anche 

noi piccoli: cuori aperti all’amore del Padre, figli che vivono una vita affidata. E basta con la religione formale, 

con il moralismo benpensante, nel vivere “come se” senza fare esperienza della fiducia che salva. 

E il giogo sarà dolce. La vita avrà bisogno di un giogo: la propria esistenza è da spingere sempre fino in fondo. 

Anche dentro i suoi drammi più laceranti, le ferite più brucianti. Sarà fede scoprire che il dono di Dio è la forza 

di portare la vita anche nei suoi pesi più oppressivi. 

Tutto è stato dato dal Padre mio .  Tutto sarà dato dal Padre, tutto da li è dato nella via filiale di Gesù  

in cui posso passare da uno sguardo chiuso sulla vita e servile verso Dio alla libertà di essere figlio   

    liberato dal suo amore. 

Questo voglio imparare da Gesù: dalla divina dolcezza di Dio desidero lasciarmi ricreare ogni giorno,  

ogni attimo. Come un piccolo che tutto riceve dal Padre.  

Dal Vangelo secondo Matteo (11,25-30) 
In quel tempo Gesù disse:   

«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,  

perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti  

e le hai rivelate ai piccoli.  

Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 

Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il 

Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 

Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.  

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,  

e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di cuore,  

e troverete ristoro per la vostra vita.  

Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana € 455,00 

 Dalle buste di giugno € 445,00 

 NN in memoria di Elsa Rota € 1000,00 

 In memoria di Carlo Perego  

pro Scuola dell’Infanzia  € 80,00 

     GRAZIE !!! 

DOMENICA XIV A  05 LUGLIO 2020 -  n. 28 

Aperto il cantiere alla Chiesa di San Siro. 

Sul sito della Parrocchia i dettagli  

dell’intervento.  

 

DOMENICA 5 LUGLIO - XIV  
Messe ore 8.00 

(+ Ceresoli Carlo + Ferrari Rita, Daniele e Gemma + int. off.) 

ore10.30 (per la comunità) 

ore18.00 (+Pagnoncelli Alessia e +Carminati Bortolo ) 

LUNEDI 6 LUGLIO 

 Eucarestia ore 8.00  
(+ Ambrogina e fam. Gaspani + Cornelli Luigi ) 

MARTEDI 7 LUGLIO 

 Eucarestia ore 8.00 (+Pedralli Pierina e Rota Antonio  
+ Fam. Albani + Gaspani Rosina e Gino) 

 

MERCOLEDI 8 LUGLIO 
 

 Eucarestia ore 8.00  
(+Giuseppe Capitanio) 

   PULIZIA DELLA CHIESA ORE 14.00 

GIOVEDI 9 LUGLIO 
 Eucarestia ore 8.00  

(+Ravasio Leone e Maggioni Alessandra  
+ Innocenti Antonia e Marino + Fam. Marcati e Casati) 

 

VENERDI 10 LUGLIO 

 Eucarestia ore 8.00  
(+Dorici Oliviero e Assunta + Albergati Giovanni  
+ Albergati Rosanna e fam. Brusati) ) 

SABATO 11 LUGLIO  - San Benedetto 

Eucarestia ore 8.00 (+ int. off.) 

Dalle ore 17.00 Tempo per la riconciliazione personale 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 
(+ Locatelli Lino e fam. + Carminati Egidia  
+ Rosalia e p.Antonio Capitanio) 
 

DOMENICA 12 LUGLIO - XV  
Messe ore 8.00 

(+ Mapelli Edoardo e Santina + Gaspani Maria Cristina  
+ Pedruzzi Donatella ) 

ore10.30 (per la comunità) 

Ore 16.00 celebrazione battesimo 

ore18.00 (+ Maria Teresa Sibella ) 

 
 

Un caro saluto 
dai pertecipanti  
Estate Ragazzi 

Summerlife  
2020  

IL CAF ACLI  
presso sede del Centro 

di Primo Ascolto di Via Praga 

apre tutti i mercoledì  di giugno  

dalle ore 8.45 alle 10.15 

Si riceve solo per appuntamento 

sentendo il sig. Claudio 

allo 035995882 ore pasti. 

 TEMPI DI RIAPERTURA  

    DELL’ORATORIO 
In Consiglio pastorale e  

dell’Oratorio si è scelto di aprire  

i cortili e il bar dell’oratorio nei tempi di  

VENERDI 10 LUGLIO dalle 20.30 alle 22.30 

SABATO 11 LUGLIO dalle 15.00 alle 18.00 

         e dalle 20.30 alle 22.30 

DOMENICA 12 LUGLIO dalle 15.00 alle 18.00 

            e dalle 20.30 alle 22.30 
 

Sarà necessario il rispetto delle regole sanitarie 

vigenti e per questo occorre che anche  

all’esterno sia presente uno sguardo adulto. 

Un invito ai genitori e agli adulti a dare la 

prorpia disponibilità per la presenza  

in oratorio. Cura i turni Lorenzo Arrigoni. 


